
cietario sia effettivamente all’altezza di
gestire ed organizzare proficuamente le
innovazioni dei processi aziendali;

l’attuazione del piano d’impresa è
stata iniziata dall’Amministratore, senza
attuare un adeguato confronto con le
organizzazioni sindacali contrattualmente
previsto è ciò ha causato negli ultimi due
mesi una forte mobilitazione del personale
con continue assemblee, picchettamento
degli uffici e l’attuazione di un primo
sciopero che si è svolto il 26 marzo, con
tutte le comprensibili negative ricadute
sulla produzione aziendale;

è possibile che nella Ferservizi possa
emergere un esubero di personale, peral-
tro mai verificato, dovuto all’informatiz-
zazione ed alla razionalizzazione di pro-
cedure, in particolare nelle attività ammi-
nistrative-contabili, ma non si compren-
dono le ragioni di eventuali trasferimenti
in altre regioni di lavoratori della Ferser-
vizi, di elevata età (45-50 anni) e anzianità
di servizio (25-30 anni), che potrebbero
sicuramente trovare proficua utilizzazione
nelle stesse altre società ES nella stessa
sede di lavoro;

i lavoratori della Ferservizi S.p.A.
non possono accettare che, a causa dei
processi di societarizzazione del gruppo,
debbano perdere il diritto alle stesse ga-
ranzie di stabilità del posto di lavoro cui
godono tutti gli altri ferrovieri firmatari
dello stesso contratto di lavoro delle At-
tività Ferroviarie –:

quali provvedimenti intendano adot-
tare i Ministri competenti, per garantire
un futuro lavorativo stabile ai dipendenti
della Ferservizi S.p.A.;

se intendano verificare il ruolo della
Ferservizi S.p.A. nell’ambito del gruppo
FS, con particolare attenzione anche al
paventato imminente trasferimento di
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

(4-10240)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta immediata:

BOATO. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

sia il volume « Le carte di Moro,
perché Tobagi » (autori Roberto Arlati e
Renzo Magosso), pubblicato alla fine del
2003 – e già oggetto di un’interpellanza,
che finora non ha ottenuto risposta – sia
recentemente anche il libro scritto da
Giorgio Galli – che del volume di Arlati e
Magosso ha redatto l’introduzione – inti-
tolato « Piombo Rosso », hanno esposto,
approfondito e svelato profondi interroga-
tivi e gravi contraddizioni in ordine al-
l’omicidio del giornalista Walter Tobagi ed
alle cause, alle lacune ed alle omissioni
che nei mesi precedenti lo hanno reso
possibile, nonostante precisi dati informa-
tivi in possesso di ufficiali del nucleo
antiterrorismo dell’Arma dei carabinieri e,
in primo luogo, una nota redatta da un
sottufficiale dei carabinieri, in codice de-
nominato « Ciondolo »;

ulteriori testimonianze pubbliche, in
questi mesi, da ultimo il 26 maggio 2004,
riproposte nella puntata dedicata a Walter
Tobagi e al suo omicidio dalla trasmis-
sione televisiva « La storia siamo noi » di
Giovanni Minoli per Rai educational,
hanno evidenziato gravi responsabilità e
omissioni che avrebbero preceduto e, dun-
que, contribuito a rendere possibile l’omi-
cidio del giornalista Walter Tobagi;

i fatti e le testimonianze cui si fa rife-
rimento, condivisi e confermati da nume-
rose testimonianze pubbliche – ad esempio,
nella sala stampa della Camera dei deputati
nel dicembre del 2003 per la presentazione
del volume di Arlati e Magosso e il 3 giugno
2004 a Milano nella presentazione del libro
di Giorgio Galli – hanno evidenziato gravi
profili decisionali e operativi in ordine sia
all’Arma dei carabinieri, nel suo ruolo di
polizia giudiziaria e in attività di antiterro-
rismo, sia alla procura della Repubblica di
Milano, che ha avuto la responsabilità delle
indagini;
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in numerose dichiarazioni pubbliche
– da ultimo, secondo quanto riportato
dalla agenzia Ansa del 3 giugno 2004, in
occasione della presentazione del volume
di Galli – il dottor Armando Spataro,
all’epoca insieme al dottor Pomarici re-
sponsabile delle inchieste per la procura
della Repubblica di Milano, ha smentito
fatti e circostanze prodotte a condivisione
della richiesta di apertura di nuove inda-
gini ad accertamento della verità e, in
particolare, in base a quanto riportato
dalle agenzie di stampa, avrebbe affermato
che la morte di Walter Tobagi, come altre,
sarebbe « connessa solo e soltanto a quello
che rappresentavano per la democrazia in
questo Paese »;

il 28 maggio 2004 il presidente della
Federazione della stampa nazionale ita-
liana, Franco Siddi, commemorando la
figura di Tobagi a ventiquattro anni dal
suo omicidio, ha affermato che « i misteri
che ancora ci sono intorno alla tragica fine
di Walter Tobagi attendono di essere di-
panati da una ricomposizione di verità
necessaria. La sua famiglia, prima auten-
tica erede di Tobagi e della sua anima di
uomo di pace e di tolleranza, ha diritto a
questa verità »;

sempre il 28 maggio 2004 a Milano,
in occasione della cerimonia di comme-
morazione di Tobagi presso la sede de Il
Corriere della Sera, nel corso della quale è
stata posta una targa in ricordo del gior-
nalista ucciso, il direttore del quotidiano,
Stefano Folli, ha osservato: « noi pensiamo
che si debba approfondire la vicenda in
tutti i suoi aspetti e nello stesso momento
noi rispettiamo le acquisizioni fatte dalle
magistratura, che ha fatto indagini in tutte
le direzioni. Ma riteniamo che non si tratti
dı̀ una storia che possa considerarsi com-
pletamente chiusa » e in quella sede, come
costantemente fatto in questi anni e in
questi mesi, la famiglia del giornalista
assassinato ha riproposto le proprie do-
mande di giustizia e di piena verità;

in un’intervista pubblicata dal setti-
manale Gente e anticipata dall’Ansa dell’8
giugno 2004, l’ex sottufficiale dell’Arma dei

carabinieri in codice denominato « Cion-
dolo » ha confermato tutti i fatti e le
dichiarazioni che, in particolare, sono ci-
tati nel volume di Arlati e Magosso –:

quale sia il giudizio del Governo e
quali iniziative il Governo intenda assu-
mere in riferimento ai fatti ed alle testi-
monianze pubbliche sul « caso Tobagi »,
che hanno fatto riferimento a responsabi-
lità istituzionali e a decisioni devianti ed
omissive riguardanti la polizia giudiziaria
e le forze di sicurezza. (3-03473)

Interrogazione a risposta scritta:

VIOLANTE, FINOCCHIARO, BONITO,
CARBONI, GRILLINI, KESSLER, LUCIDI,
MAGNOLFI, MANCINI, MUSSI, SINI-
SCALCHI, ABBONDANZIERI, CALZO-
LAIO, DUCA, GALEAZZI, GASPERONI,
GIACCO e PAOLA MARIANI. — Al Mini-
stro della giustizia. — Per sapere – pre-
messo che:

il Consiglio Superiore della Magistra-
tura con circolare n. 24710 del 2001 rela-
tiva alla formazione delle tabelle di orga-
nizzazione degli uffici giudiziari per il bien-
nio 2002/2003, ha disposto – in particolare
al Capo II, punti 15 e 16 – che la costitu-
zione di ogni sezione del tribunale ordina-
rio, sia civile che penale, richiede l’assegna-
zione di non meno di cinque magistrati e
che solo per gli uffici di più ridotte dimen-
sioni sono possibili sezioni composte da
cinque magistrati compreso il presidente,
purché giustificate da concrete e motivate
esigenze di funzionalità del servizio;

tale disposizione ha determinato un
vincolo organizzativo molto forte per molti
tribunali italiani tra cui, ad esempio,
quello di Macerata a cui sono assegnati in
pianta organica, senza nessuna possibilità
di modifica, dodici magistrati ugualmente
ripartiti tra le due sezioni, civile e penale;

sino al 2002 la sezione civile del mede-
simo tribunale, pur essendo composta da
otto magistrati e quella penale da quattro,
non riusciva adeguatamente a smaltire il
carico di lavoro, tanto che il tempo occor-
rente per ottenere la pronuncia di una sen-
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tenza di primo grado era di circa sei o sette
anni – nonostante la costituita sezione
stralcio competente per le cause antece-
denti al 1995 – e che ogni giudice istruttore
risultava oberato per circa 1000/1300 fasci-
coli ciascuno; tale situazione determinava,
in tal modo e già a fine 2002, un triste
primato per il tribunale di Macerata per le
sopravvenienze di fascicoli in capo a cia-
scun magistrato;

ad opinione degli interroganti una si-
tuazione già grave rischia ora, alla luce
della citata circolare e al conseguente spo-
stamento di due giudici del civile alla se-
zione penale – nonché in forza della previ-
sione per la quale ai magistrati della se-
zione penale non può essere assegnato al-
cun carico civile – di provocare una vera e
propria paralisi dell’intero settore civile,
con l’aggravante che tale provvedimento ri-
sulta pressoché inutile per il settore penale,
il cui carico di lavoro in questi anni non è
mai risultato particolarmente gravoso, ma
comporterebbe, al contrario, un carico di
lavoro per ciascun Giudice istruttore di
1800/2000 fascicoli ciascuno –:

se sia a conoscenza della più volte
denunciata situazione critica del tribunale
di Macerata e del rischio di una prossima
paralisi del settore civile e in caso affer-
mativo se non ritenga opportuno far per-
venire al Consiglio Superiore della Magi-
stratura una proposta di deroga – per tutti
quei tribunali che versano in analoghe
situazioni del tribunale marchigiano – che
preveda, ad esempio, la modifica parziale
dei criteri organizzativi per la formazione
delle sezioni indicate nella circolare
n. 24710, al fine di scongiurare in tempi
rapidi il grave rischio di crisi del settore
civile. (4-10239)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazioni a risposta immediata:

LOIERO, CAMO e MEDURI. — Al Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti. —
Per sapere – premesso che:

i lavori di ammodernamento dell’au-
tostrada A/3 Salerno-Reggio Calabria – in

particolare nel tratto calabrese, dove a
partire dallo svincolo di Vibo Valentia ogni
giorno si è costretti a fare una lunga e
lentissima fila di 50 chilometri – prose-
guono a rilento con molte difficoltà, pro-
vocando forti disagi negli utenti, costretti a
sopportare code interminabili, destinate
ad accentuarsi con la stagione estiva, con
il conseguente aumento del rischio di
incidenti;

il completamento della Salerno-Reg-
gio Calabria è un’opera urgente e indi-
spensabile in una regione già cosı̀ pena-
lizzata sul piano delle infrastrutture;

le rassicurazioni dei rappresentanti
dell’Anas di concludere nei tempi previsti
i lavori non appaiono convincenti, consi-
derato che chiunque percorrendo l’auto-
strada può farsi un’idea della lentezza con
cui si procede –:

quali siano lo stato effettivo dei lavori
e le risorse stanziate e quali misure ur-
genti si intendano adottare per evitare con
il prossimo esodo estivo ulteriori disagi
per i cittadini. (3-03469)

LAINATI. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

la circolazione automobilistica nel-
l’hinterland della città di Roma è da tempo
fortemente congestionata a causa dell’ina-
deguatezza delle infrastrutture stradali ed
autostradali, in rapporto ai volumi di
traffico sostenuti;

in tale contesto, la situazione risul-
terebbe sensibilmente migliorata con il
rapido completamento della terza corsia
del Grande raccordo anulare, nonché con
il potenziamento dei tratti iniziali delle
strade consolari –:

in quali tempi saranno effettivamente
completati i lavori per la realizzazione
della terza corsia del Grande raccordo
anulare, nel tratto fra l’Aurelia e la Fla-
minia. (3-03470)
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